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Gli ambienti economici condividono la decisione della Commissione delle 
istituzioni politiche del Consiglio degli Stati di far avanzare rapidamente 
le deliberazioni sulla nuova legge sulla protezione dei dati. Si tratta 
di un segnale importante e positivo alla luce dell’esame dell’UE circa 
l’equivalenza della nostra legislazione in questo ambito. Prima delle 
deliberazioni da parte del Consiglio degli Stati rimangono però aperte 
questioni importanti.
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economiesuisse ha accompagnato sin dall’inizio le discussioni nell’ottica 
della revisione della legge sulla protezione dei dati (LPD) fondandosi sul 
principio «quanto necessario, il meno possibile». Gli obiettivi principali 
sono il mantenimento dell’equivalenza con l’UE e, parallelamente, una legge 
sopportabile dal punto di vista amministrativo senza «Swiss finish».

LA CERTIFICAZIONE DI EQUIVALENZA DELL’UE, 
UN PUNTO DECISIVO
Nel maggio 2020 l’UE pubblicherà un rapporto su tutte le decisioni concernenti 
l’equivalenza degli Stati terzi, tra cui la Svizzera. L’attuale legge sulla protezione 
dei dati, non riveduta, non è ritenuta equivalente. La Commissione delle 
istituzioni politiche del Consiglio degli Stati (CIP-S) ha compreso l’urgenza di 
una revisione e sta progredendo rapidamente con le deliberazioni. Bisogna 
sperare che l’UE ritenga positiva questa dinamica nonché la volontà della 
Svizzera di adeguarsi agli sviluppi internazionali.

OCCORRONO ULTERIORI ADEGUAMENTI
Tuttavia, la dinamica positiva attuale non deve far dimenticare che la CIP-S 
non ha ancora trovato la linea perfetta. Dopo i lavori preparatori positivi del 
Consiglio nazionale, essa ha effettuato altri adeguamenti meno soddisfacenti. 
Tra le questioni aperte, figura in particolare quella della regolamentazione 
troppo restrittiva del «Profiling». Anche in altri settori bisogna trovare soluzioni 
accettabili dal punto di vista amministrativo per le imprese svizzere. Il 
Consiglio degli Stati esaminerà probabilmente il 18 dicembre 2019 la LPD. 
economiesuisse analizzerà il progetto di legge in maniera dettagliata, con i suoi 
membri e alcune imprese, e comunicherà le sue conclusioni nell’ambito delle 
discussioni.
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